
 
 
 
 

 
1 Marzo 2024 

Fortezza di Monte Alfonso (Catelnuovo Garfagnana - Lucca) 
 

La zootecnia montana come strumento per la conservazione della biodiversità: 
Buone Pratiche, Criticità e Prospettive  

 
 

▪ 8:45 - Registrazione dei partecipanti 
▪ 9:15 - Saluti istituzionali e apertura dei lavori della giornata Roberto Scalacci, Direttore Direzione 

Agricoltura e Sviluppo Rurale - Regione Toscana  
 

▪ 9:30 – 10:40 La zootecnia montana come strumento di conservazione della biodiversità e di 
valorizzazione della montagna:  
▪ Il pascolamento come strumento per la conservazione della biodiversità – il progetto LIFE 

ShepForBio Tommaso Campedelli, Coordinatore Tecnico LIFE ShepForBio 
▪ Impatto dei fattori gestionali e ambientali sui sistemi pastorali montani Giovanni Argenti, 

Dipartimento di Sciente e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali, Università di Firenze 
▪ Le politiche regionali per il sostegno e lo sviluppo della filiera zootecnica Gennaro Giliberti, Dirigente 

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale – Regione Toscana 
▪ PR FESR 2021 – 27 – azione 2.7.2 – Natura e biodiversità – i contributi per interventi di recupero 

delle praterie e il miglioramento dello stato di conservazione degli habitat Andrea Casadio, 
Funzionario Direzione Urbanistica e Sostenibilità – Settore Tutela della Natura e del mare – Regione 
Toscana 
 

▪ 10:40 – 11:00 Coffe break 
 

▪ 11:00 – 11:30 Il lupo in Toscana, ruolo ecologico, impatti e prospettive Duccio Berzi, Consulente 
Task Force Lupo di Regione Toscana  

 
▪ 11:30 – 12:45 Le Buone Pratiche delle altre Regioni. Tavola rotonda moderata da Francesca 

Maria Cappè, Funzionario Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale – Regione Toscana. Intervengono:  
▪ Daniela Minetti, Servizio Politiche della natura e delle aree interne, protette e marine, parchi e 

biodiversità – Regione Liguria 

Coordinatore 



▪ Roberto Gatto, Servizio Politiche Agroalimentari, Regione Marche 
▪ Silvia Soragna e Andrea Gigliotti, Parco Interregionale Sasso Simone e Simoncello, Carpegna (PU)  
▪ Guido Sardella, Coordinatore WWF Riserva Naturale dei Ghirardi  
▪ Elena Gabbi, Titolare Azienda Agricola Fili d’Erba 

 
▪ 12:45 – 13:45 Pausa pranzo in loco con degustazione di prodotti locali  

 
▪ 14:00 – 14:25 Pastorizia post-moderna: dall’estinzione al rilancio Nunzio Marcelli, presidente di 

Associazione Rete Appia, Consorzio Agnello del Centro Italia IGP  
 

▪ 14:25 – 15:40 Valorizzazione della zootecnia montana: filiere, razzie e produzioni. Tavola 
rotonda moderata da Jacopo Goracci (zootecnico Tenuta di paganico AIAF).  
Intervengono:  
▪ Daniela Lenzi, Associazione Allevatori Razza Bovina Garfagnina, Pieve Fosciana (LU) 
▪ Claudio Grisolini, Tessilnova – Azienda tessile panno del Casentino, Pratovecchio Stia (AR) 
▪ Cinzia Angiolini, Consorzio per la valorizzazione e la tutela dell’agnello di Zeri (Presidio Slow Food), Loc. 

Patigno Zeri (MS) 
▪ Luana Pagliai, Associazione Montagne e Valli di Pistoia pecorino a latte crudo (Presidio Slow Food), 

Daniela Pagliai, Azienda agricola I Taufi (Cutigliano, PT)  
▪ Giacomo Pastori, Azienda agricola Le Granaie (Piteglio, PT) 

 
 

▪ 15:40 – 16:40 Tavoli di lavoro 
 

Conciliare zootecnica e conservazione della natura: limiti e opportunità derivanti 
dall’applicazione della Direttive Habitat e Uccelli. Moderatore: Tommaso 
Campedelli, LIFE ShepForBio 

 
La gestione dei pascoli nell’era della crisi climatica: interventi e buone pratiche 
per l’adattamento. Moderatori: Camilla Dibari e Giovanni Argenti - LIFE Pastoralp 

 
Il valore ambientale delle filiere produttive montane, quale giusto riconoscimento 
per un’attività ad elevato valore aggiunto ambientale. Moderatore: Alba 
Pietromarchi - LIFE GRACE 

 
▪ 16:40 – 17:00 Coffe break 

 
▪ 17:00 – 17:30 Restituzione dei tavoli di lavoro e conclusioni 

 
 

Coordinatore 


